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REGOLAMENTO INTERNO DI VIGILANZA DEGLI ALUNNI 

 
CONCERNENTE LA DISCIPLINA, LA PIANIFICAZIONE GENERALE E L’ORGANIZZAZIONE  

DEL PERSONALE ADDETTO ALLA VIGILANZA, LA PIANIFICAZIONE GENERALE E 

L’ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO ALLA VIGILANZA 
 

Adottato con delibera n. 78 del 27/11/2019 

VISTA la delibera del C.I. del 27/11/2019 di adozione del regolamento di vigilanza; 

VISTO l’art. 28 della Costituzione “i funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti pubblici sono 

direttamente responsabili, secondo le leggi penali, civili e amministrative degli atti compiuti in violazione 

di diritti, in tali casi la responsabilità si estende allo Stato e agli enti pubblici”; 

VISTO la Legge 312/1980, art. 61 (Nuovo assetto retributivo-funzionale del personale civile e militare dello 

Stato) “la responsabilità patrimoniale del personale direttivo, docente, educativo e non docente della scuola 

materna, elementare … per danni arrecati direttamente all'Amministrazione in connessione a comportamenti 

degli alunni è limitata ai soli casi di dolo o colpa grave nell'esercizio della vigilanza sugli alunni stessi. La 

limitazione di cui al comma precedente si applica anche alla responsabilità del predetto personale verso 

l'Amministrazione che risarcisca il terzo dei danni subiti per comportamenti degli alunni sottoposti alla 

vigilanza. Salvo rivalsa nei casi di dolo o colpa grave, l'Amministrazione si surroga al personale medesimo 

nelle responsabilità civili derivanti da azioni giudiziarie promosse da terzi”. 

VISTO l’art. 2047 c.c. “in caso di danno cagionato da persona incapace di intendere e volere, il risarcimento 

è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell’incapace, salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto”. 

VISTO l’art. 2048 c.c. “i precettori e coloro che insegnano un mestiere o un’arte sono responsabili del danno 

cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza. (…) e che le 

persone indicate sono liberate dalla responsabilità soltanto se provano di non aver potuto impedire il fatto”. 

VISTO il DPR 3/1957 (Testo Unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 

Stato); VISTO Il D.Lgs 165/2001, art. 5, co. 2 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche) “le determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla 

gestione dei rapporti di lavoro sono assunte dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del 

privato datore di lavoro”. 

VISTO il D.Lgs. 81/2008 (Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro) 

VISTO il CCNL 2006/2009 del comparto scuola 

VISTA La Legge 4 dicembre 2017, n. 172 che ha disposto la conversione con modificazioni, del decreto-legge 16 

ottobre 2017, n. 148, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili, modifica
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la disciplina concernente l’estinzione del reato per condotte riparatorie. Il noto articolo 19 bis così recita: Art. 

19-bis. (Disposizioni in materia di uscita dei minori di 14 anni dai locali scolastici). 

 

Preso Atto che, ai sensi della succitata norma I genitori esercenti la responsabilità genitoriale, i tutori e i soggetti 

affidatari ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184, dei minori di 14 anni, in considerazione dell’età di questi 

ultimi, del loro grado di autonomia e dello specifico contesto, nell’ambito di un processo volto alla loro 

autoresponsabilizzazione, possono autorizzare le istituzioni del sistema nazionale di istruzione a consentire 

l’uscita autonoma dei minori di 14 anni dai locali scolastici al termine dell’orario delle lezioni. L’autorizzazione 

esonera il personale scolastico dalla responsabilità connessa all’adempimento dell’obbligo 

 

di vigilanza. Considerato che il c. 2 della citata norma prevede che “L’autorizzazione ad usufruire in modo 

autonomo del servizio di trasporto scolastico, rilasciata dai genitori esercenti la responsabilità genitoriale, 

dai tutori e dai soggetti affidatari dei minori di 14 anni agli enti locali gestori del servizio, esonera dalla 

responsabilità connessa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza nella salita e discesa dal mezzo e nel 

tempo di sosta alla fermata utilizzata, anche al ritorno dalle attività scolastiche. 

VISTO il Regolamento di Istituto 

Fermo restando le vigenti disposizioni normative in materia, che in questa sede si richiama integralmente, si 

evidenzia che permane l’obbligo di vigilanza in capo al personale scolastico in assenza di espressa 

volontà dei genitori/tutori che deve essere formalmente rappresentata alla scuola con atto 

autorizzatorio. 

 

PREMESSO CHE 

la vigilanza è un obbligo che investe tutto il personale scolastico, riguardando in via primaria, i docenti, 

i collaboratori scolastici ma anche gli educatori, gli assistenti, i volontari e, a diverso titolo, il Dirigente 

scolastico; 

l’obbligo di vigilanza non ha soluzione di continuità e va espletato dal momento in cui ha inizio l’affidamento 

dell’alunno alla scuola fino al subentro reale o potenziale dei genitori o di persone da questi incaricate (Cass. Civ. 

30.03.1999, n. 3074); nelle ipotesi disciplinate dagli artt. 2047 e 2048 c.c., l’insegnante si libera da responsabilità 

solo se prova di non aver potuto impedire il fatto, dimostrando di aver esercitato vigilanza nella misura dovuta, e 

che, nonostante l’adempimento di tale dovere, il fatto dannoso per la sua repentinità ed imprevedibilità gli abbia 

impedito un tempestivo efficace intervento (Cass., sez III, 18.4.2001, n.5668). 

è richiesta ai docenti la dimostrazione di aver adottato in via preventiva le misure organizzative idonee ad 

evitare il danno (Cass. Civ., sez III, 3.2.1999, n. 916). 

l’obbligo della vigilanza ha rilievo primario rispetto agli altri obblighi di servizio e che in ipotesi di 

concorrenza di più obblighi derivanti dal rapporto di servizio e di una situazione di incompatibilità per 

l’osservanza degli stessi, non consentendo circostanze oggettive di tempo e di luogo il loro contemporaneo 

adempimento, il docente deve scegliere di adempiere il dovere di vigilanza (Corte dei Conti sez. III, 

19.2.1994, n. 1623). 

la sicurezza e l’incolumità personale rappresentano un bene giuridicamente indisponibile, tanto che eventuali 

dichiarazioni dei genitori atte ad alterare il regime delle responsabilità (c.d. liberatorie) non producono alcun 

effetto esimente (Cass., sez. III, sent. 5 settembre 1986, n. 5424; 19 febbraio 1994, n. 1623; 30 dicembre 

1997, n. 13125; 19 febbraio 2010, n. 2380; 3 marzo 2004, n. 4359). 

al Dirigente scolastico non spettano compiti di vigilanza diretta sugli alunni, ma obblighi organizzativi di 

amministrazione e di controllo sull’attività degli operatori scolastici e un’attività di custodia (ex art. 2043 e 

2051 Codice Civile), per cui è di sua competenza porre in essere tutte le misure organizzative per garantire la 

sicurezza nell’ambiente scolastico e la disciplina tra gli alunni. 

SI TRASMETTE IL REGOLAMENTO INTERNO IN MATERIA DI VIGILANZA SUGLI ALUNNI 

e si forniscono, in via preventiva, le principali misure organizzative tese ad impedire il verificarsi di eventi 

dannosi nei confronti degli alunni, conseguenti a negligenze sulla vigilanza. Tutto il Personale della Scuola 

(Docente, ATA) e il personale ausiliario (educatori, assistenti di base, volontari, ausiliari …), nonché in via 

residuale le famiglie degli alunni, sono tenuti a rispettare scrupolosamente il seguente Regolamento. Le 

misure organizzative adottate concernono la vigilanza degli alunni: 

Soggetti deputati alla vigilanza nel corso di realizzazione delle attività 



DOCENTI Fa parte degli obblighi di servizio imposti agli insegnanti quello di vigilare sugli allievi. A tal 

proposito, dispone l’art. 29, comma 5, CCNL Scuola 2006/2009 che, per assicurare l’accoglienza e la 

vigilanza sugli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe cinque minuti prima dell’inizio delle 

lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni medesimi. Durante l’esercizio delle attività didattiche, il 

responsabile della vigilanza sugli alunni della classe è il docente assegnato alla classe in quella scansione 

temporale. Il docente che, durante l’espletamento dell’attività didattica debba, non per futili motivi, assentarsi 

temporaneamente dalla classe, prima di allontanarsi dalla scolaresca deve incaricare un collaboratore 

scolastico o un altro docente di vigilare sugli alunni sino al suo ritorno. 

COLLABORATORI Il collaboratore scolastico è tenuto ad effettuare la vigilanza, qualora richiesta del 

docente, così come disposto dal Profilo Professionale (CCNL 2006/2009). Il collaboratore scolastico, che ha 

ricevuto l’affidamento degli alunni, al pari del docente, è responsabile per i danni subiti dagli stessi a causa 

della omessa vigilanza. I collaboratori scolastici hanno il compito di cooperare con gli insegnanti: - per 

assicurare, durante le attività didattiche, la vigilanza, nei corridoi e nei servizi igienici, degli alunni autorizzati 

dall’insegnante ad allontanarsi momentaneamente dall’aula; - la momentanea vigilanza della scolaresca 

durante i momenti di lezione, qualora l'insegnante dovesse assentarsi per motivi urgenti. 

ART. 1 –ENTRATA DEGLI ALUNNI 

L'ingresso e l'uscita degli alunni vengono fissati in base agli orari di ciascuna sede e in relazione alla 

tipologia di funzionamento delle sezioni/classi sulla base del PTOF. Tali orari devono essere portati a 

conoscenza dei genitori all'inizio di ciascun anno scolastico. I cancelli esterni vengono aperti a partire dalle 

ore 7.50 . Le porte sono richiuse dieci minuti dopo l'inizio delle lezioni e devono rimanere chiuse per l'intero 

orario scolastico. L'ingresso nell'area di pertinenza della scuola è possibile solo a partire dalle ore 8.00 Al 

suono della  campana gli alunni entrano a scuola e raggiungono la propria aula accompagnati dal docente 

della prima ora. I momenti dell'entrata e dell'uscita dall'edificio scolastico devono essere organizzati, in 

modo da evitare assembramenti negli atri e lungo le scale. Queste stesse disposizioni devono essere rispettate 

anche per l'ingresso pomeridiano dagli alunni che rientrano a scuola dopo il pranzo e/o per le attività 

extracurriculari. L'entrata e l'uscita nel cortile della scuola con mezzi a motore non è consentita. In caso di 

sciopero o di assemblea sindacale verranno comunque trattenuti a scuola tutti i minori non accompagnati dai 

genitori, in attesa della consegna al genitore/adulto delegato, se previsto. La vigilanza è affidata agli 

insegnanti, in collaborazione agli ausiliari presenti a scuola. Fa parte degli obblighi di servizio degli 

insegnanti quello di vigilare sugli allievi durante l'ingresso e la permanenza degli stessi nella scuola, nonchè 

durante gli spostamenti da e per laboratori e palestre e al momento dell'uscita dalla scuola. Inoltre, ciascun 

docente è tenuto a collaborare alla sorveglianza più generale nei locali dell'istituto e ad attuare le misure 

organizzative e disciplinari che ritenga idonee per la tutela e l'incolumità degli studenti, facendo attenzione 

che: 

- gli alunni stiano lontani da fonti di pericolo, 

- gli alunni restino in classe e non sostino nei corridoi durante il cambio dell'ora; 

- il Capo d'lstituto o i suoi collaboratori siano tempestivamente informati di eventuali comportamenti a 

rischio e assenze ingiustificate di alunni dalle aule. 

L'obbligo della vigilanza ha rilievo primario rispetto a tutti gli altri obblighi di servizio e, quindi, in caso di 

concorrenza di più obblighi che, per circostanze oggettive di tempo e di luogo, non consentono il loro 

contemporaneo adempimento, il docente deve scegliere di adempiere il dovere di vigilanza. 

 

Si forniscono in via preventiva alcune misure organizzative volte ad impedire o a limitare il verificarsi di 

eventi dannosi nei confronti degli alunni, conseguenti a negligenze che concernono la vigilanza: 

 

 al momento dell'ingresso degli alunni a scuola fino al raggiungimento dell'aula;

 durante lo svolgimento delle attività didattiche;

 durante i cambi di turno tra i docenti nelle classi;

 nel  corso della  ricreazione;

 al momento dell'uscita degli alunni da scuola;

 nel corso di visite guidate/viaggi d'istruzione;

 in riguardo agli alunni diversamente abili.



I collaboratori scolastici nell'ambito delle mansioni attinenti al loro profilo professionale svolgono 

servizio di sorveglianza e vigilanza nei locali della scuola collaborando con il personale docente per 

assicurare il miglior svolgimento organizzativo di tutti i momenti della giornata scolastica, in 

particolar modo nei momenti in cui massima è la presenza degli studenti fuori dalle aule (entrata, 

uscita, intervallo), e vigilano sugli alunni a loro affidati nei casi di momentanea assenza del docente, 

per particolari urgenze e necessità. 

Ad essi vengono affidate le chiavi di accesso degli edifici scolastici e degli spazi interni e spetta loro 

garantire la sorveglianza dei cortili scolastici e segnalare eventuali atti vandalici di incuria oppure la 

presenza di oggetti pericolosi e di rifiuti impropri. 

I collaboratori scolastici garantiscono e assicurano l'ordinato accesso degli alunni nelle aule e la 

sorveglianza nei locali comuni e svolgono adeguata sorveglianza agli ingressi, al fine di evitare 

l'accesso ad estranei, animali randagi etc. 

I collaboratori scolastici sono tenuti a presidiare costantemente il proprio piano di servizio, senza 

allontanarsi, se non per chiamata degli Uffici della Scuola o per esigenze impellenti. 

  Il collaboratore scolastico non si può rifiutare di effettuare la vigilanza su richiesta del docente. 

 

I collaboratori scolastici nell'ambito delle mansioni attinenti al loro profilo professionale svolgono 

servizio di sorveglianza e vigilanza nei locali della scuola collaborando con il personale docente per 

assicurare il miglior svolgimento organizzativo di tutti i momenti della giornata scolastica, in 

particolar modo nei momenti in cui massima è la presenza degli studenti fuori dalle aule (entrata, 

uscita, intervallo), e vigilano sugli alunni a loro affidati nei casi di momentanea assenza del docente, 

per particolari urgenze e necessità. 

Ad essi vengono affidate le chiavi di accesso degli edifici scolastici e degli spazi interni e spetta loro 

garantire la sorveglianza dei cortili scolastici e segnalare eventuali atti di vandalismo o di incuria 

oppure la presenza di oggetti pericolosi e di rifiuti impropri. 

I collaboratori scolastici sono tenuti a presidiare costantemente il proprio piano di servizio, senza 

allontanarsi, se non per chiamata degli Uffici della Scuola o per esigenze impellenti. 

Il collaboratore scolastico non si può rifiutare di effettuare la vigilanza su richiesta del docente. 

ART. 2 SERVIZIO  SCUOLABUS – PLESSI PRIMARIA MOSCATO – SECONDARIA 

ASPREA- PLESSO OLIVETO 

Il servizio scuolabus è disciplinato dal Regolamento Servizio di Trasporto Scolastico della Città di 

Reggio Calabria approvato con delibera di Giunta Comunale n.90 del 02 maggio 2017. 

Il servizio è assicurato dal Comune per consentire a tutti i bambini di frequentare la scuola più vicina 

alla loro abitazione. 

Il normale Servizio di Trasporto Scolastico potrà non essere assicurato in caso di uscite scolastiche 

anticipate per assemblee sindacali o scioperi parziali del personale docente e non, ovvero in caso di 

uscite anticipate dovute a motivi straordinari o urgenti. 

Gli alunni che utilizzano quotidianamente il Servizio Scuola bus in entrata, devono essere 

raggruppati ed accompagnati dai responsabili del servizio direttamente negli atri delle scuole e 

consegnati ai collaboratori scolastici; allo stesso modo in uscita, i collaboratori scolastici avranno 

cura di affidare i minori ai responsabili del servizio scuolabus. 

Sarà cura del Direttore sga individuare i collaboratori scolastici utilizzati all’uopo.  

ART. 3 LA VIGILANZA DEGLI ALUNNI DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLE 

ATTIVITÀ DIDATTICHE. 

La vigilanza degli alunni durante le attività didattiche e l'intervallo spetta rigorosamente ai docenti in 

servizio, in collaborazione con il collaboratore scolastico preposto al piano. Al fine di garantire il 

superiore diritto del minore di essere vigilato, in assenza dei docenti in servizio, gli alunni saranno 

posti alla vigilanza dei docenti presenti e del personale scolastico. 



Durante l'esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni della classe è il 

docente assegnato alla classe in quella scansione temporale. 

Il docente che ha terminato il turno di servizio non deve lasciare gli alunni finchè non sia subentrato il 

collega o sia disponibile un collaboratore scolastico, in servizio al piano, per la sorveglianza.  

Se l'insegnante è libero nell'ora successiva, deve attendere il collega subentrante. In caso di presenza in 

classe dell'in-segnante di sostegno o di altro docente, la vigilanza viene garantita da quello a cui non è 

richiesta l'immediata presenza in altra classe. 

I docenti che iniziano le lezioni dopo la prima ora o che hanno avuto un'ora "libera", sono tenuti a 

farsi trovare, al suono della campana o, comunque, all’inizio dell’ora, già davanti all'aula interessata 

per consentire un rapido cambio del docente sulla scolaresca. 

Il docente che ha appena lasciato la classe sostituito nella vigilanza dal collaboratore scolastico, si 

recherà tempestivamente nell'aula in cui è programmata la lezione successiva, consentendo a sua volta 

al docente che era in attesa del proprio cambio di recarsi nella classe di competenza. Gli insegnanti 

sono, altresì, tenuti a verificare la presenza degli alunni ad ogni cambio dell'ora, a registrare le 

variazioni e a comunicare tempestivamente alla direzione eventuali anomalie. 

Ai docenti spetta vigilare sulla sicurezza e l'incolumità del minori ed adottare, in via preventiva, tutte 

le misure organizzative e disciplinari idonee ad evitare situazioni di pericolo, compreso il 

comportamento indisciplinato della classe, così da impedire non soltanto che gli allievi compiano atti 

dannosi a terzi, ma anche che restino danneggiati da atti compiuti da essi medesimi. 

In particolare i docenti devono adoperarsi affinchè il comportamento degli alunni sia improntato al 

rispetto e alla buona educazione e sono tenuti ad assicurare che : 

- gli studenti tengano un comportamento consono; 

- i banchi e le aule, sia normali che speciali, siano lasciate in ordine e pulite; 

- le attrezzature e il materiale della scuola sia utilizzato e conservato in perfetta efficienza e sia  

    segnalata immediatamente in segreteria ogni responsabilità individuale; 

- non si fumi all'interno dell'istituto e siano segnalate al personale incaricato (Legge 584/75) 

eventuali infrazioni rilevate; 

- i telefoni cellulari restino spenti durante le lezioni. 

 

Nel caso di effettiva necessità, i docenti possono autorizzare uscite dalla classe - di norma un 

alunno alla volta - per il solo uso del servizi igienici, richiamando l'attenzione del collaboratore 

scolastico in servizio al piano. A queste indicazioni si aggiungono gli specifici doveri identificati 

dalle necessarie garanzie di sicurezza previste dal Responsabile per la prevenzione e protezione sui 

luoghi di lavoro e che creano obblighi giuridici per l'Amministrazione a prescindere dall'età degli 

alunni. 

E’ fatto divieto ai docenti di assentarsi arbitrariamente dall'aula e lasciare incustodita la classe 

durante l'ora di lezione. In caso di grave necessità il docente ha l'obbligo, prima di allontanarsi 

dall'aula, di incaricare, per un tempo limitato e strettamente necessario, un collaboratore scolastico 

in servizio sul piano dell'edificio in cui si trova la classe, di vigilare momentaneamente sugli alunni. 

Gli insegnanti devono evitare nei casi di indisciplina di far sostare gli alunni minorenni in 

corridoio, ricorrendo ad altri provvedimenti disciplinari ove non siano in grado di garantire la loro 

vigilanza. 

I docenti sono, altresì, invitati a segnalare alla Presidenza e al Direttore sga eventuali assenze dei 

collaboratori scolastici ai piani ed ogni anomalia che dovesse essere riscontrata e/o ricondotta alla 

loro presenza/assenza. Per assicurare la continuità della vigilanza sugli alunni, i collaboratori 

scolastici di ciascun piano sono tenuti a favorire in maniera tempestiva il cambio degli insegnanti 

nelle classi e, avuto l'affidamento della sorveglianza sugli alunni da parte del docente, vigilare sulla 

scolaresca fino all'arrivo dell'insegnante in servizio nell'ora successiva. In caso di ritardo o di 

assenza dei docenti i collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare sugli alunni dando, nel 



contempo, avviso all'ufficio di segreteria del disguido affinchè vengano assunti i necessari 

provvedimenti. 

 

I collaboratori scolastici hanno il compito di cooperare con gli insegnanti: 

- per assicurare, durante le attività didattiche, la sorveglianza, nei corridoi e nei servizi igienici, 

degli alunni autorizzati dall'insegnante ad allontanarsi momentaneamente dall'aula; 

- la temporanea sorveglianza della scolaresca durante i momenti di lezione, qualora l’insegnante 

dovesse assentarsi per motivi urgenti. 

I collaboratori scolastici di ciascun piano sono tenuti a: 

- favorire il cambio degli insegnanti nelle classi; 

- vigilare sulla scolaresca fino all'arrivo dell'insegnante in servizio all'ora successiva, se incaricati 

della sorveglianza sugli alunni da parte del docente che ha terminato la lezione: 

 

- vigilare sugli alunni in caso di ritardo o di assenza dei docenti e dare, nel contempo, avviso 

all'ufficio di segreteria del disguido affinchè vengano assunti i necessari provvedimenti. 

 

Art. 4 - VIGILANZA DURANTE LE USCITE-VISITE GUIDATE-VIAGGI D’ISTRUZIONE 

DOCENTI 
 

La vigilanza sugli alunni durante lo svolgimento di visite guidate o viaggi d’istruzione dovrà essere 

costantemente assicurata dai docenti accompagnatori, assegnati in tale compito nel rapporto di un 

docente ogni quindici alunni (C.M.n.291/92). Ai docenti accompagnatori, per i quali tale compito 

costituisce a tutti gli effetti prestazione di servizio espletata in modo particolare ed in tempi 

eccezionalmente dilatati, non è consentito in alcun momento abbandonare la vigilanza sugli alunni, 

in considerazione della imprevedibilità delle loro azioni. I viaggi d'istruzione e le visite guidate 

devono essere pianificate ed organizzate secondo quanto previsto dal Regolamento in vigore 

nell’Istituto. 

 

Per le escursioni a piedi nei dintorni della scuola, con finalità educative e didattiche, per mete con 

itinerari idonei e non pericolosi, i docenti dovranno preventivamente acquisire all'inizio di ogni 

esperienza, da parte dei genitori, un consenso su apposito modello fornito dalla Segreteria, 

opportunamente firmato da entrambi i genitori. Per l'organizzazione delle visite guidate si fa 

opportuno rinvio a quanto previsto dalla normativa vigente e dal Regolamento d’Istituto. In caso di 

partecipazione di gruppi particolarmente esuberanti, il docente referente avrà cura di segnalare le 

situazioni di criticità ed adottare le misure disciplinari previste nel regolamento di disciplina ( per la 

scuola primaria) e nello statuto degli studenti e delle studentesse in adozione( per la scuola 

secondaria di I grado) . E’ necessario che i docenti assicurino le condizioni per una efficace vigilanza 

e totale sicurezza eventualmente richiamando la responsabilità delle famiglie degli alunni interessati 

e, se ricorrono le condizioni di gravità, avviare le prescritte procedure previste dal regolamento . In 

via residuale è possibile prevedere la partecipazione di volontari fra i genitori che andranno incaricati 

e autorizzati a partecipare all’uscita dal Dirigente scolastico (ai fini della copertura assicurativa). I 

genitori e i volontari non possono sostituire i docenti nella vigilanza e non contribuiscono a variare il 

rapporto docente-alunni che deve rimanere di uno a quindici. In caso di partecipazione di uno o più 

alunni portatori di handicap, sarà designato – in aggiunta al numero di accompagnatori dovuto in 

proporzione al numero dei partecipanti. 

– un accompagnatore fino a due alunni disabili. Sarà richiesta la presenza dell'assistente personale 

quando presente nella classe/sezione. II giorno del viaggio i docenti accompagnatori dovranno avere 

un elenco nominativo degli alunni partecipanti distinto per classe/sezione. Ogni alunno dovrà essere 

dotato di tesserino individuale di riconoscimento recante i dati dell'alunno, della scuola e recapiti 

telefonici. Ai docenti accompagnatori, per i quali tale compito costituisce a tutti gli effetti 

prestazione di servizio espletata in modo particolare ed in tempi eccezionalmente dilatati, non è 



consentito in alcun momento abbandonare la vigilanza sugli alunni. I collaboratori scolastici, quando 

richiesto e secondo le specifiche istruzioni impartite, coadiuvano i docenti nella vigilanza delle 

scolaresche durante le attività previste nel PTOF e realizzate anche al di fuori dell’istituto scolastico 

e delle sue pertinenze. 
 

ART. 5 - LA VIGILANZA DEGLI ALUNNI DURANTE LA RICREAZIONE, DURANTE LA 

REFEZIONE E LA PAUSA DEL DOPO MENSA. 
 

L'intervallo-ricreazione, della durata di 15 minuti ed intercorrente tra la fine della 2ª ora e l’inizio 

della 3ª ora di lezione. Le classi sono sorvegliate dagli insegnanti in servizio. Spetta ai collaboratori di 

turno vigilare e in particolare sorvegliare, oltre il corridoio e l’atrio interni di competenza, anche i 

bagni in maniera da evitare che si arrechi pregiudizio alle persone e alle cose. 

Agli insegnanti che sostituiscono, a qualsiasi titolo, i colleghi assenti, spettano i turni di sorveglianza.    

Durante la refezione, gli insegnanti vigileranno affinché gli alunni consumino il pasto rispettando le 

normali condizioni igieniche e di comportamento. 

Durante l'intervallo i collaboratori scolastici di turno: 

 

- collaborano con gli insegnanti nella vigilanza; 

- sorvegliano, oltre il corridoio e l’atrio interni di competenza, anche i bagni, in maniera da 

evitare che si arrechi pregiudizio alle persone e alle cose; 

- non lasciano il proprio piano di servizio se non per situazioni di estrema urgenza. 

 

Analoga collaborazione è prestata durante la refezione scolastica. 

 

ART. 6 - VIGILANZA DEGLI ALUNNI DURANTE GLI SPOSTAMENTI TRA AULE E/O 

EDIFICI 
 

Gli alunni minori devono essere accompagnati dai loro docenti nei trasferimenti da un'aula ad 

un’altra, tali trasferimenti possono essere fatti anche dal collaboratore scolastico. 
 

Spetta ai docenti di Educazione Fisica / corpo, movimento e sport, accompagnare gli alunni dalle 

aule alla palestra o agli spazi sportivi esterni e viceversa; ove ricorrano particolari esigenze 

organizzative, anche tali trasferimenti possono essere fatti con la collaborazione del personale Ata. 
 

Gli spostamenti dall'aula alla palestra e ai laboratori dovranno essere effettuati in ordine e in 

silenzio, onde non recare disturbo alle altre classi. 
 

Se il termine dell'ora coincide con la fine dell'orario delle lezioni, l'insegnante che ha effettuato il 

trasferimento accompagna la classe all'uscita dalla scuola.  
I docenti sono tenuti: 
 

 ad accompagnare nei trasferimenti da un'aula ad un’altra, gli allievi minorenni con cui 

faranno lezione; 

     a riportare la classe nella sua aula al termine dell'attività, affidandola, al suono della 

campanella (o alla fine dell’ora di lezione), all'insegnante dell'ora successiva; 

 a mantenere durante il trasferimento ordine e silenzio, onde non recare disturbo alle altre 

classi; 

 ad accompagnare la classe all'uscita dalla scuola se il termine dell'ora coincide con la fine 

dell'orario delle lezioni. 
 

Su richiesta dei docenti o per specifica disposizione del Direttore sga, i collaboratori scolastici 

concorrono ad accompagnare gli alunni durante: 
 

- il trasferimento dalle aule alla palestra e viceversa; 
 



- i trasferimenti da un'aula ad un’altra e nei laboratori avendo cura di mantenere durante il 

trasferimento ordine e silenzio, onde non recare disturbo alle altre classi. 

ART. 7 - LA VIGILANZA DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 
 

La vigilanza sui minori disabili gravi, particolarmente imprevedibili nelle loro azioni ed 

impossibilitati ad autoregolamentarsi, deve essere sempre assicurata dal docente di sostegno o 

dall'assistente educativo assegnato dal Comune o dal docente della classe eventualmente coadiuvato, 

in caso di necessità, da un collaboratore scolastico.  
Il docente di classe, con la collaborazione del docente di sostegno o dell'assistente educativo 

assegnato dal Comune, deve garantire costante vigilanza sui minori diversamente abili grave, 

particolarmente imprevedibili nelle loro azioni ed impossibilitati ad autoregolamentarsi.  
I collaboratori scolastici all'uopo individuati dal Direttore sga hanno il compito di cooperare con gli 

insegnanti per la sorveglianza e l'assistenza agli alunni diversamente abili con particolare riguardo a 

quelli gravi, particolarmente imprevedibili nelle loro azioni ed impossibilitati ad autoregolamentarsi. 

 

ART. 8 - USCITA DEGLI ALUNNI DA SCUOLA 
 

All'uscita da scuola, al termine delle lezioni o durante l'orario scolastico per validi motivi personali, gli 

alunni dovranno essere consegnati ad un genitore o da un altro adulto all’uopo delegato. In subordine è 

possibile che i genitori esercenti la responsabilità genitoriale, i tutori e soggetti affidatari dei minori di 

14 anni, ai sensi della legge 172 del 4 dicembre art. 19 bis c.1,  autorizzino l’istituzione scolastica, a 

consentire l’uscita autonoma dei minori al termine dell’orario delle lezioni. L’autorizzazione 

esonera il personale scolastico dalla responsabilità connessa all’adempimento dell’obbligo di 

vigilanza. 

L'ufficio di segreteria della scuola provvede ad acquisire dai genitori tutti i nominativi delle 

persone che potranno ritirare l'alunno, I soggetti delegati al ritiro degli alunni di questo Istituto 

Comprensivo dovranno essere maggiorenni. In caso di impedimento, gli stessi potranno presentare 

le autorizzazioni per consentire l’uscita autonoma dei minori secondo il modello predisposto 

dall’istituzione scolastica. La segreteria della scuola provvede anche a fornire alla famiglia le 

indicazioni necessarie perchè l'insegnante sia avvertito in tempo utile, qualora dovessero 

presentarsi cambiamenti delle consuete abitudini. I famigliari degli alunni sono altresì invitati a 

fornire uno o più numeri telefonici di sicura reperibilità, ove sia possibile contattarli in caso di 

necessità.  
I genitori o i loro delegati sono tenuti ad essere puntuali all'uscita, in modo che il momento del 

ritiro dei minori avvenga nella massima sicurezza e tranquillità.   
Per assicurare la vigilanza, al termine delle lezioni gli insegnanti sono tenuti a:  
- consentire l'uscita anticipata degli alunni solo se ritirati da un genitore, o da un familiare adulto, 

appositamente delegato dalla famiglia e conosciuto dagli insegnanti;  
- accompagnare gli alunni sino alla porta di uscita dell'edificio, posizionandosi davanti alla 

scolaresca e avendo cura che il tragitto sia percorso in modo ordinato, per evitare schiamazzi, corse 

o giochi pericolosi;  
- assistere all'uscita degli alunni, accertandosi che gli stessi escano ordinatamente; 

- consegnare i minori al genitore o alle persone da questi formalmente delegate.  
Per assicurare la vigilanza, al termine di ogni turno di attività di lezione, antimeridiano o 

pomeridiano, i collaboratori scolastici sono tenuti a: 

- vigilare il transito degli alunni nei rispettivi piani di servizio; 

- controllare le porte di uscita e il cancello esterno dell'edificio, sulla base del piano di 

sorveglianza predisposto dal Direttore sga, con il compito di prestare la dovuta vigilanza nel 

passaggio degli alunni; 
 

- sorvegliare gli alunni in permanenza a scuola oltre l'orario scolastico fino all'arrivo dei familiari, 

quando affidati. I collaboratori scolastici svolgono opera di sorveglianza anche nei momenti 

successivi all'orario delle attività didattiche. 

 
Il c. 2. Specifica, inoltre che L’autorizzazione ad usufruire in modo autonomo del servizio di trasporto 

scolastico, rilasciata dai genitori esercenti la responsabilità genitoriale, dai tutori e dai soggetti 



affidatari dei minori di 14 anni agli enti locali gestori del servizio, esonera dalla responsabilità 

connessa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza nella salita e discesa dal mezzo e nel tempo di 

sosta alla fermata utilizzata, anche al ritorno dalle attività scolastiche. 

Fermo restando le vigenti disposizioni normative in materia, permane l’obbligo di vigilanza in capo 

al personale scolastico in assenza di espressa volontà dei genitori/tutori che deve essere 

formalmente 

rappresentata alla scuola con atto autorizzatorio. 

Non operando indiscriminatamente la legge 172 del 4 dicembre art 19bis c. 1,2, ma su formale 

autorizzazione prodotta dalle famiglie. In assenza i docenti dell’ultima ora e i collaboratori 

scolastici sono obbligati a consegnare i minori ai genitori/esercenti potestà genitoriale o soggetti 

maggiorenni all’uopo delegati ponendo in essere tutte le misure di tutela descritte nel presente 

regolamento di vigilanza L’organizzazione di uscita dai locali scolastici al termine delle attività, 

curriculari ed extracurriculari dovrà garantire la massima tutela dei minori frequentanti 

pertanto sarà cura dei docenti coordinatori di classe formalizzare l’elenco degli alunni 

autorizzati ai sensi della legge succitata.  

Art.9 - VIGILANZA E PROCEDURE ORGANIZZATIVE DA ATTIVARE IN CASO DI 

INFORTUNIO 
 

In caso di infortunio il docente e/o il collaboratore incaricato alla vigilanza dovranno attivare le 

seguenti procedure d’intervento pianificate annualmente con apposita circolare dirigenziale ed 

allegati: 
 

 prestare soccorso attivando la squadra di primo soccorso presente nella scuola; 

 chiamare, se necessario e a seguito di attenta valutazione, il 118; 

 avvisare sempre la famiglia indipendentemente dalla gravità dell'accaduto; 

 dare prima possibile,in ogni caso entro le 24h, comunicazione in segreteria e compilare la 

 denuncia infortuni con attenzione e precisione; 

 

Sarà compito della segreteria provvedere a comunicare l’infortunio all’Assicurazione convenzionata 

con l’Istituto. 

 

ART. 10 -  LA VIGILANZA DEGLI ALUNNI IN PRESENZA DELLE FAMIGLIA 
 

La famiglia che si trovi nelle aree di pertinenza dei locali scolastici ed abbia in carico il minore ne 

assicura la vigilanza ( ingresso, permanenza e uscita). In presenza della famiglia che ha in custodia il 

minore, in nessun caso la scuola è tenuta ad organizzare il predetto servizio ( incontri scuola 

famiglia…). . I genitori, sono tenuti a far rispettare ai minori le regole poste dall’ istituzione. 

Eventuali danni provocati a se stessi, a terzi o a beni della scuola, verranno addebitati alle stesse 

famiglie con conseguente refuso, come da prescrizione normativa. 

La scuola non è tenuta ad organizzare i servizi di sorveglianza/ vigilanza per le attività educative, che 

si realizzano in ambienti di apprendimento anche diversi dai locali scolastici ( performance musicali, 

teatrali, ecc…), che prevedono il coinvolgimento dei genitori nella qualità di accompagnatori. Le 

famiglie si faranno carico di permanere per l’intera durata delle attività, prendere atto dei rischi 

ambientali e porre in essere le consequenziali attività di vigilanza. Se impossibilitati a permanere in 

fase di realizzazione delle predette attività , i genitori procederanno a formalizzare circostanziata 

comunicazione al fine di notiziare il docente di riferimento che, se nelle condizioni e su base 

volontaria, prenderà in custodia il minore. In caso contrario il genitore è tenuto a delegare un adulto di 

riferimento. il genitore è tenuto ad accertarsi che i minori siano presi in carico da personale della 

scuola. 

 

 



Art.11 NORME FINALI 
 

Altre disposizioni organizzative specifiche che tengano conto delle differenti realtà dei plessi 

potranno integrare tale Regolamento su proposta degli Organi Collegiali, con ratifica del Dirigente 

Scolastico. 
 

Reggio Calabria 12/12/2019 
 
 
 

 

Il Presidente del Consiglio d’Istituto  Il Dirigente Scolastico 

     Pasqualina Morabito                Dott.ssa Serafina Corrado  
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